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Le finalità della mediazione tributaria 

 

1. Deflazionare il contenzioso tributario 
 

 

L’efficace gestione del nuovo istituto riduce il numero 
delle liti (e quindi elimina gli oneri e le lungaggini del 

processo) 
 

Attraverso: 

    - Esame delle eccezioni del contribuente prima dell’instaurazione del 
contenzioso 

    -  Verifica preventiva della possibilità di definire la lite potenziale sulla 
base del probabile esito del contenzioso tenuto conto dei precedenti 
giurisprudenziali 
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Le finalità della mediazione tributaria 

2. Incrementare la tax compliance 

 

 Il contribuente deve poter fare affidamento su 
una risposta da ottenere in tempi rapidi e 
certi da parte dell’Agenzia, senza agire in giudizio 

 

 La mediazione introduce l’obbligo di rispondere 
alla richiesta di annullamento (autotutela) 
avanzata dal contribuente con l’istanza 
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Le finalità della mediazione tributaria 

3. Incrementare la qualità degli atti 
amministrativi 

 
 Stimola la riflessione critica all’interno dell’Ufficio 
  
 Sviluppa all’interno delle strutture operative 

dell’Agenzia l’attitudine a confrontarsi con i 
parametri di legittimità e fondatezza dei giudici 
tributari 
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Vantaggi della mediazione tributaria 

 

Per i Contribuenti: evita i costi e le lungaggini del 
contenzioso 

 

 

Per i Giudici: la riduzione del numero dei giudizi 
consente di dedicare più tempo e attenzione alle 
cause di maggior valore 
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Vantaggi della mediazione tributaria 

 

Per i Professionisti: consente di tutelare gli 
interessi dei propri assistiti nel più breve tempo 
e nel miglior modo possibili 

 

 

Per l’Amministrazione: concorre a incrementare la 
qualità dei propri atti e migliora i rapporti con i 
contribuenti 
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Il ruolo dell’Ufficio legale 
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  Il nuovo ruolo degli Uffici legali  
 

Direttamente collegato agli obiettivi 
istituzionali dell’Agenzia delle entrate 

 

 

• presidiare e valutare la qualità degli atti 

• ridurre la conflittualità 

• migliorare il rapporto con i contribuenti   

• accreditare l'immagine di una 
Amministrazione attenta ad affermare 
soluzioni giuste che favoriscano la tax 
compliance 
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Nuova gestione dei rapporti con il contribuente  
 

Promozione del ruolo di «terzietà» dell’Ufficio legale nei 
rapporti con il contribuente, volto ad anticipare l’esito 
dei giudizi 

 

 

 

correttezza sostanziale dell’azione amministrativa 

giusta imposizione 

prevalenza delle questioni sostanziali su quelle formali e 
procedurali 

esercizio sistematico dell’autotutela 

proposizione della mediazione  

proposizione della conciliazione giudiziale 
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Nuova gestione dei rapporti con il contribuente  
 
 

Affermazione di nuove azioni e logiche 
gestionali del contenzioso 

 

 

disponibilità al confronto e sviluppo della capacità 
critica 

assunzione di responsabilità nel risolvere i problemi, 
senza rinvii sistematici alle Commissioni tributarie 

abbandono della prassi orientata alla difesa acritica 
dell’atto 
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Nuova gestione dei rapporti con il contribuente 
 

Centralità dell’obiettivo di affermare la giusta 
imposizione 

 

 

far valere preclusioni e decadenze processuali solo per 
accreditare soluzioni legittime sotto l’aspetto sostanziale 

evidenziare la coincidenza di interessi con il 
contribuente nel chiedere la caducazione di atti 
illegittimi o infondati 

assumere comportamenti allineati alle logiche 
sostanziali del giudice  
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Rapporti con soggetti esterni  
 

Rilancio del nuovo ruolo dell’Ufficio legale nei 
rapporti con i Professionisti e le Commissioni 
tributarie ai fini della corretta gestione della 
mediazione 

 

 

 

• Stipula di Protocolli d’intesa con gli Ordini 

professionali 

• Costituzione del Nucleo e dell’Osservatorio 
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Mediazione tributaria:  

bilancio provvisorio 

della gestione 
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MEDIAZIONE TRIBUTARIA:  

BILANCIO PROVVISORIO AL 31 DICEMBRE 2012 
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«Ricorsi presentati in CTP…» 

 Rispetto al 2011 si registra una riduzione 
dei ricorsi in CTP del 29,39% (vd. tabella 
che segue). 

 Limitatamente all’ultimo bimestre, nel 
quale la mediazione è entrata a regime, la 
riduzione rispetto al corrispondente 
periodo del 2011 è del 46,4%. 

 L’ulteriore tabella mostra tale ultimo indice 
di riduzione del contenzioso suddiviso per 
Direzione regionale. 
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RICORSI PRESENTATI IN CTP – RAPPORTO 2011/2012 

DATO NAZIONALE SUDDIVISO PER MESE DI PRESENTAZIONE 
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Protocolli d’intesa 
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Protocolli d’intesa sulla mediazione tributaria 
 

 

Stipula di protocolli d’intesa con Organismi 
rappresentativi dei Professionisti, al fine di definire 
funzionali forme di collaborazione con gli Uffici 
legali delle Direzioni provinciali per una gestione 
corretta e responsabile della mediazione tributaria 

 

Impegno dell’Agenzia a individuare le più efficaci 
modalità di collaborazione, eventualmente modulate 
sulla specificità delle singole realtà territoriali 
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Protocolli d’intesa sulla mediazione tributaria 
 

 
Il Protocollo ha lo scopo di offrire ai Professionisti: 

 

• concrete opportunità di rappresentare sollecitamente 

e sistematicamente, in dialogo con l’Ufficio, le ragioni 

dei contribuenti e di difendersi preliminarmente in 

sede amministrativa 

 

• la possibilità di affrontare le vicende tributarie 

secondo una logica tendente alla sistematica 

affermazione di soluzioni legittime e trasparenti, 

rimuovendo eventuali vizi dell’atto amministrativo 
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Protocolli d’intesa sulla mediazione tributaria  
Assunzione reciproci impegni 

 

Impegni degli Ordini 

 

• Informare i propri iscritti sulle opportunità offerte 
dal nuovo istituto della mediazione 

 

• Collaborare con l’Ufficio per una gestione del 
procedimento di mediazione in linea con i principi 
della giusta imposizione, del giusto procedimento e 
di quelli sanciti dallo Statuto del Contribuente 
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Protocolli d’intesa sulla mediazione tributaria  
Assunzione reciproci impegni 

 
Impegni degli Uffici legali  

 

• Dare prevalenza alle questioni sostanziali su quelle 
formali e procedimentali 

 

• Esaminare in modo puntuale tutte le istanze di 
mediazione 

 

• Offrire disponibilità al contraddittorio 

 

• In caso di diniego, fornire una motivazione 
dettagliata 
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Protocolli d’intesa sulla mediazione tributaria  
Iniziative congiunte  

 
Costituzione di 

 

• “ nucleo misto di esperti ”, scelti in pari numero 
tra Professionisti e Funzionari dell’Ufficio, per una 
sistematica ricognizione della giurisprudenza delle 
Commissioni tributarie locali e, in ogni caso, della 
Commissione tributaria regionale 

 

• “osservatorio” sull’andamento della mediazione 
tributaria, con connessa organizzazione di incontri 
periodici finalizzati alla soluzione di eventuali 
criticità di ostacolo al conseguimento delle finalità 
dell’istituto 
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Mediazione tributaria: 

Nucleo ed Osservatorio 
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Nucleo per la ricognizione della 

giurisprudenza 
 

Composizione: 

 

in aggiunta ai Rappresentanti 

dell’Agenzia e dei Professionisti, 

possono farne parte anche Giudici 

tributari ed esponenti del mondo 

accademico 
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Nucleo per la ricognizione della 

giurisprudenza 

Finalità: 

• Individuare le questioni ricorrenti per le quali 
vanno monitorati gli orientamenti giurisprudenziali 

• Stabilire le modalità di monitoraggio, individuazione 
e sintesi degli orientamenti prevalenti 

• Monitorare  la giurisprudenza di merito formatasi in 
particolare su questioni che non formano oggetto 
di documenti di prassi o di consolidata 
giurisprudenza di legittimità  

• Predisporre rassegne giurisprudenziali 
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Osservatorio sulla gestione  

della mediazione tributaria 
  

 

Composizione:                        

 

come per il Nucleo 
 

 

 
 



32 

 

Osservatorio sulla gestione  

della mediazione tributaria 
  

 

Finalità: 

• Favorire la gestione corretta e responsabile del procedimento 
di mediazione  

 

• Evitare il rinvio ai giudici tributari delle contestazioni che 
possono essere risolte in sede amministrativa 

 

• Svolgere un monitoraggio sistematico di criticità, dubbi o 
divergenze riscontrate nella gestione del procedimento di 
mediazione e formulare le relative proposte di soluzione 
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Nucleo per la ricognizione della giurisprudenza 

Osservatorio sulla gestione della mediazione 

tributaria 
 

 

Auspicabile la predisposizione di un 
Documento ricognitivo delle questioni 
esaminate e delle intese raggiunte nel 
corso delle riunioni 

 

 

 
 


